Campionato, inizio super Prima in casa con il Milan.


Il 6 gennaio la Fiorentina, l’ultima è contro l’Inter.
 

Dopo una lunga carrellata di interviste, o meglio dei soliti luoghi comuni di cui nessuno sentiva urgenza dispensati a piene mani da mega presidenti, presidenti "normali", allenatori e personaggi vari, finalmente è partita la strisciata delle giornate di campionato. Al primo colpo d'occhio ci pare che per il Siena la maggiore differenza rispetto al calendario dello scorso anno stia nel fatto che non appare una sequenza di scontri diretti, per lo meno ritenuti tali nelle previsioni della vigilia (ci riferiamo agli iniziali Atalanta, Cagliari, Lecce; poi Bologna, Chievo Torino) per cui si aspettavano con una certa trepidazione quelle partite per dare il colpo di volano deciso alla salvezza bianconera lasciando nei guai la concorrenza. Per questa stagione invece non si rilevano mini tornei con tre-quattro squadre impegnate all'interno della grande giostra del campionato, mentre per Vergassola e compagni ci sarà da stare in tensione sempre perchè il cammino appare "ondulato" ed il saliscendi per i ciclisti è il percorso più insidioso perché rischia di tagliare la gambe. Adrenalina quindi spalmata con grande attenzione su tutte le trentotto tappe per arrivare vincenti al traguardo del 13 maggio quando il Roburrone si attaccherà sulla maglia il settimo scudetto consecutivo della salvezza. Per dare una lettura articolata del calendario abbiamo diviso le giornate in quattro blocchi. 1° blocco Esordio in casa con il Milan, poi trasferta a Cagliari, quindi Roma in casa, Sampdoria a Marassi, chiusura con il Chievo. Ci pare che la partenza non sia proprio benevola. E' vero che del Milan oggi si dice tutto il male possibile, sembra diventato una specie di spauracchio per i passeri, ma sarà bene lasciare gli esercizi di retorica agli altri e pensare piuttosto che sarà una gara dura. E poi se si segue il calendario, c'è il campo "stregato" di Cagliari da cui si torna spesso spesso scornacchiati senza averlo meritato, quindi ecco la Roma. Si dice giallorossi in tono minore per i molti problemi che li attanagliano, poi in trasferta la Sampdoria, quindi il "riposo"(?) con il Chievo se non fosse che lo scorso anno ha compiuto il miracolo che sappiamo e la tradizione che lo premia contro il Siena. Se proprio ci dobbiamo sbilanciare, così d'istinto ci viene da dire dolce Genova e Roma "capoccia" nel senso di "capocciata" sul muro bianconero. 2° blocco Napoli in trasferta, Livorno in casa, Parma fuori, Juventus al Rastrello, trasferta a Bologna. Il presidente De Laurentis ha fatto le cose in grande, poi guardando al cammino degli azzurri in campionato partono sempre a mille, magari poi si sgonfiano. Sarà dura. E poi ecco il Livorno di Nelso Ricci. Basta così. Traferta a Parma sempre complicata. E' neo promossa, ma si è molto rinforzata. Ecco Madama che a Siena ha sempre trovato disco verde. Quest'anno poi vuol vincere il campionato…Si chiude la cinquina a Bologna con Papadopulo in panchina. C'è un nuovo proprietario che vuol rinforzare la squadra che al momento appare non da prima fila. Vediamo che succede al termine del calcio mercato. 3° blocco Lazio in casa, Genoa fuori, Atalanta in casa, Bari in trasferta, Catania in casa. Al primo impatto appare la cinquina meno velenosa nel senso che tolto il Genoa dalla grandi ambizioni le altre avversarie appaiono, oggi a fine luglio, tutte alla portata del Siena. Senza superbia. Noi la pensiamo così. 4° blocco Udinese in casa, Palermo fuori, Fiorentina in casa, Inter fuori. Più che al girone di andata c'è da pensare all'ultimo mese di campionato. Tolta la Fiorentina contro cui è "guerra perpetua" in cielo in terra ed in ogni luogo, ci sono Udinese e Palermo ed Inter che a quel momento potranno aver centrato o meno i loro obiettivi di partenza. Se tutto sarà deciso, nessun problema, altrimenti ci sarà di che stare in tensione. Tutto questo è "calcio parlato". Al fondo c'è un Siena, ci auguriamo completato nell'organico, che lo scorso anno si è salvato a sette giornate dalla fine del campionato. E c'è Giampaolo che disse "37" la quota salvezza che esattamente si materializzò come tale. Il mister i conti li sa fare bene…
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